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ECONOMIE   CONTRO CORRENTE

turismo luviale in Italia. 

L’offerta non è rimasta a guardare: 

sono in aumento le strutture ricettive 

lungo i corsi d’acqua e si cerca di pun-

tare su pacchetti viaggio «con soggior-

ni da due giorni a una settimana che 

vanno oltre la semplice navigazione» 

spiega ancora Pasi. Ossia, che offrono 

la possibilità di conoscere la gastrono-

o si potrebbe chiamare il 

fascino discreto del iume. 

Da sempre famosa soprat-

tutto per il suo mare, l’Italia 

vive ora una fase di risvegliato interes-

se sul fronte del turismo luviale (con il 

Po che nel 2014 ha visto undici milioni 

di presenze sulle sue sponde). «Anche 

se si tratta ancora di un turismo di 

nicchia, negli ultimi anni si sta assi-

stendo a una costante crescita della 

domanda» sottolinea Marco Pasi, re-

sponsabile imprese Confesercenti 

Emilia Romagna. Il viaggiatore tipo? 

Arriva dal Nord Europa, «si muove in 

coppia o con amici ed è amante di va-

canze slow, lente e lontane dal caos, 

declinate su cicloturismo, enogastro-

nomia tipica e contatto con la natura» 

aggiunge Lidia Marongiu, socia della 

società di consulenza Giaccardi & As-

sociati che ha condotto uno studio sul 

L

mia del luogo (tramite ristoranti e ne-

gozi in cui acquistare prodotti tipici) e 

di vivere un’esperienza in cui si mesco-

lano attività culturali (visite a musei e 

castelli), sportive (canottaggio, kayak, 

trekking e bicicletta) e naturalistiche 

(osservazione della fauna). 

«Si è capito che occorre differenzia-

re la proposta turistica in modo da 

coprire tutto l’anno e non solo la sta-

gione balneare» dice Lidia Marongiu. 

«Bisogna seguire la strada già tracciata 

in Europa con grandi iumi come il Da-

nubio o la Loira: fare promozione sul 

web e valorizzare il turismo luviale 

come prodotto integrato nel territorio». 

Il settore in Italia resta lontano dai 

numeri di altri Paesi (950 milioni di 

euro il valore annuo del turismo lu-

viale nell’Europa Occidentale) e sem-

bra ancora molto concentrato attorno 

al Grande Fiume: per dare un’idea, 

secondo dati del Centro studi turistici 

di Firenze, nel 2014 gli arrivi si sono 

focalizzati per il 74,9 per cento nei 474 

comuni dell’area Po, per un movimen-

to turistico stimato di 2,8 milioni di 

arrivi e di oltre undici milioni di pre-

senze (con soggiorni in media di quat-

tro notti).

L’offerta nell’85,3 per cento dei casi 

è di natura extralberghiera, con alloggi 

in afitto e bed & breakfast tra le siste-

LA VACANZA
CHE CORRE 
SU UN LUNGO 
FIUME
TRANQUILLO

NELLA FOTO GRANDE, IL MUSEO DEI MARINATI  

A COMACCHIO (FERRARA), SUL DELTA DEL PO. SOPRA 

DALL’ALTO, PONTICELLO BEACH A CASTELVETRO 

PIACENTINO E BATTELLI PER TURISTI A TORINO

di Sibilla Di Palma 

Un turismo ancora di nicchia, 

ma in crescita. Tra ristoranti,

bed & breakfast e ombrelloni, 

ecco le vie d’acqua che puntano 

a fare concorrenza al mare 
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mazioni più diffuse. Mentre il 14,7 per 

cento degli esercizi è rappresentato da 

alberghi, principalmente a tre stelle. 

Tra le ultime iniziative sulle rive del Po, 

nel Piacentino è stata inaugurata la 

Ponticello beach, spiaggia con ombrel-

loni, lettini, cabine e una distesa di 

sabbia. Iniziativa che segue l’esempio 

di quanto fatto a Parigi con la Plage: tre 

chilometri e mezzo lungo le rive della 

Senna che ogni anno si riempiono di 

cinquemila tonnellate di sabbia, sedie 

a sdraio, palme, chioschetti e verde.

«Negli ultimi tempi si sono poi mos-

si il Mantovano con la promozione del 

parco luviale del Mincio, il basso Ve-

neto con il Brenta, il Lazio con il Tevere» 

sottolinea Pasi. 

Per il Mincio, vengono proposte 

escursioni fluviali alla scoperta dei 

territori bagnati dal iume, con la pos-

sibilità di praticare bird-watching ed 

effettuare visite a monumenti e chiese 

situati nei dintorni. Sulla stessa linea 

le crociere proposte sul Brenta, che 

prevedono anche visite guidate nei 

borghi, ville d’epoca e pranzi e cene in 

trattorie tipiche. Mentre nel  Lazio, 

mini crociere sul Tevere permettono di 

ammirare dal iume le bellezze di Ro-

ma, dall’Isola Tiberina a Piazza del 

Popolo, ino a Castel Sant’Angelo e alla 

Città del Vaticano. 

«IL PO È STATO A LUNGO INGIUSTAMENTE 

DIMENTICATO. ADESSO PERÒ INIZIA A ESSERE 

CONOSCIUTO TRA I GRANDI FIUMI EUROPEI, 

GRAZIE ANCHE ALLA MAGGIORE CAPACITÀ  

DI FARE FRONTE COMUNE SUL LATO

DELL’OFFERTA». A PARLARE È LAURA SCHIFF 

(NELLA FOTO), RESPONSABILE DEL PROGETTO 

INTERREGIONALE «VALORIZZAZIONE 

TURISTICA DEL FIUME PO», FRUTTO 

DELLA COLLABORAZIONE DELLE REGIONI 

EMILIA-ROMAGNA, LOMBARDIA,  

PIEMONTE E VENETO, CHE HA L’OBIETTIVO 

DI PROMUOVERE L’OFFERTA TURISTICA DEL 

TERRITORIO DEL PO, DAL MONVISO AL DELTA.

COME MAI IL PO HA INIZIATO 

A SVILUPPARSI DA UN PUNTO DI VISTA 

TURISTICO SOLO NEGLI ULTIMI ANNI?

«È SEMPRE STATO VISTO STORICAMENTE 

COME UN FIUME DI DIVISIONE E  

CONSIDERATO PERICOLOSO PER LA SUA 

IMPREVEDIBILITÀ, DAL MOMENTO CHE È 

SPESSO SOGGETTO A ESONDAZIONI. COSÌ 

NON È MAI STATO VALORIZZATO. UN PECCATO 

PERCHÉ SULLE SUE SPONDE SORGONO CITTÀ 

Buon cibo 
e biciclette:
così il Po
insegue
il Danubio 

BELLISSIME COME TORINO, 

MANTOVA E FERRARA. INOLTRE, 

TUTTA L’AREA DEL DELTA 

È PATRIMONIO DELL’UNESCO  

E QUI VENGONO PRODOTTI  

ALCUNI DEI CIBI ITALIANI PIÙ  

FAMOSI AL MONDO».

OGGI A CHE PUNTO SIAMO?

«IL NOSTRO PROGETTO HA CERCATO 

DI PROMUOVERE UNA GESTIONE COMUNE 

DEL TURISMO COLLEGATO AL FIUME. 

ABBIAMO LANCIATO IL PORTALE 

VISITPORIVER CHE PUNTA AD AGGREGARE 

INFORMAZIONI E OFFERTA. SONO POI STATI 

CREATI NUOVI APPRODI FLUVIALI, 

PARCHEGGI, PISTE CICLABILI E ATTUATA 

UNA RIQUALIFICAZIONE DELLA RICETTIVITÀ 

E DELLA RISTORAZIONE. OCCORRE INFATTI 

PUNTARE SU UN PACCHETTO TURISTICO 

INTEGRATO ANCHE PERCHÉ RISPETTO 

AD ALTRI GRANDI FIUMI EUROPEI, SEMPRE 

NAVIGABILI, IL PO NON SI ADATTA 

ALLE LUNGHE CROCIERE ESSENDO 

UN CORSO D’ACQUA MOLTO IMPREVEDIBILE». 

C’È UN ESEMPIO IN EUROPA  

AL QUALE ISPIRARSI?

«SICURAMENTE IL DANUBIO. 

HA UNA LUNGHEZZA DI TREMILA CHILOMETRI 

E ATTRAVERSA DIECI NAZIONI DIVERSE, 

EPPURE VIENE PROMOSSO ATTRAVERSO  

UN UNICO SISTEMA DI COORDINAMENTO  

CHE RIESCE AD ATTIRARE OLTRE 80 MILIONI 

DI TURISTI ALL’ANNO».  (S.D.P.)
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Il Grande Fiume in vetrina per quattro giorni a Guastalla 

pagerank: 4 
 

20 Set 2016 - 4 letture // Condividi con WhatsApp 

Sono 26 gli operatori commerciali da tutta Europa che, dal 29 settembre al 2 ottobre arriveranno a

Guastalla (Re), per scoprire le novità del turismo fluviale e dei viaggi slow immersi nella natura, proposte

dalla Borsa del Turismo Fluviale e del Po (http://www.iniziativeturistiche.it). La manifestazione, giunta

quest'anno alla sesta edizione, ideata e organizzata da Confesercenti, è il più importante momento di

promozione di questo particolare prodotto turistico e di incontro fra operatori economici della domanda e

dell'offerta. Ha il patrocinio, fra gli altri, del Ministero dei beni e delle attività culturali del turismo e della

Regione Emilia-Romagna. 

Per quattro giorni Guastalla e le Terre del Po ospiteranno tour operator internazionali, tutti a caccia di

proposte di vacanze a ritmo slow lungo il Grande Fiume, da inserire nei propri cataloghi e nei propri portali

turistici. Vacanze declinate su cicloturismo, enogastronomia e contatto con la natura, lungo le terre del Po.

Gli operatori provengono da Austria, Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Italia, Olanda, Regno Unito,

Scandinavia, Scozia, Spagna e Svizzera. Le novità di questa edizione sono le adesioni da operatori di

Portogallo, Scozia Slovenia e Polonia. 

Per loro, la Borsa del Turismo Fluviale ha organizzato, dal 29 settembre al 2 ottobre, cinque educational

tour, cioè viaggi tecnici per vedere e toccare con mano le attrattive dei territori fluviali: due tour sono in

programma a Piacenza, due nelle corti lungo la costa del Po nel territorio di Reggio Emilia e una a

Comacchio, la piccola Venezia sul Delta del Po. Gli operatori potranno scoprire in prima persona le varie

modalità ricettive (alberghi, villaggi turistici, agriturismo), con la possibilità di abbinare navigazione a

percorsi cicloturistici, visitare aziende di produzione agroalimentare e narrare le tradizioni

enogastronomiche locali.

 A conclusione di questa fase, arriverà il momento dei veri e propri scambi commerciali, il workshop, sabato

1 ottobre al palazzo Ducale di Guastalla dalle ore 9 alle 13. Per quanto riguarda l'offerta saranno presenti

circa 100 aziende dell'offerta turistica italiana di cui circa 70 provenienti dall'Emilia-Romagna.

 Anche il pubblico sarà coinvolto in questa manifestazione. Tanti gli eventi in programma durante questo

lungo week end, aperti a tutti: navigazioni gratuite lungo il Po, tour guidati in bicicletta, incontri, convegni e

mostre a tema 

«Quella sul grande fiume italiano per antonomasia è un'esperienza di vacanza a 360 gradi- sottolinea

Andrea Corsini, assessore Regionale al Turismo- unica nel suo genere, e dal forte appeal sull'attuale

scenario turistico internazionale. La Borsa presentata oggi ne costituisce la vetrina ideale e permette a tour

operator da tutta Europa di vivere in prima persona i diversi volti della vacanza sul Po, grazie agli

educational tour in programma, e di incontrare poi l'offerta turistica regionale, secondo una formula vincente

che di edizione in edizione sta sempre più valorizzando il turismo fluviale dell'Emilia-Romagna».

 "Il turismo fluviale e del Po- dice Stefano Bollettinari, direttore Confesercenti Emilia-Romagna- deve essere

sempre più una nuova frontiera del turismo regionale e nazionale se vogliamo contribuire ad aumentare il

peso economico del settore e la destagionalizzazione. C'è una nuova domanda turistica che ama vacanze

slow, contatto con la natura, enogastronomia tipica, cicloturismo e altre attività sportive, che va intercettata

con un'offerta sempre più diversificata e di qualità; per fare ciò è imprescindibile una maggiore attenzione

all'ambiente, ai servizi e alle infrastrutture sul territorio e ai trasporti", 

Il turismo lungo il Po in numeri.

 Nel 2015, i 445 comuni dell'area del Po hanno totalizzato 2,8 milioni di arrivi e 9,9 milioni di presenze, di

cui 695.704 arrivi e 3.493.044 presenze in Emilia-Romagna, (fonte Cst, Centro studi turistici).
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 L'asse fluviale del Po bagna 4 regioni (Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto), 13 province e

445 comuni. Questi ultimi nel 2015 hanno registrato il 67% di arrivi e il 64,5% di presenze nazionali (con il

33% di arrivi e 35,5% di presenze straniere).

 Analizzando il totale del movimento turistico delle province interessate, l'incidenza dei flussi turistici in

questi comuni dell'area Po è stata, nel 2015, rispettivamente del 45,9% per gli arrivi e del 54% delle

presenze. La capacità ricettiva dell'intera area del fiume Po consta di 4.158 tra esercizi alberghieri ed

extralberghieri, per complessivi 114 mila posti letto (in Emilia-Romagna 670 esercizi ricettivi e 45.588

esercizi ricettivi).
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Il Grande Fiume in vetrina per quattro giorni a Guastalla 

pagerank: 4 
 

Pubblicato il 20 settembre 2016 Sono 26 gli operatori commerciali da tutta Europa che, dal 29 settembre al

2 ottobre arriveranno a Guastalla (Re), per scoprire le novità del turismo fluviale e dei viaggi slow immersi

nella natura, proposte dalla Borsa del Turismo Fluviale e del Po(http://www.iniziativeturistiche.it). La

manifestazione, giunta quest'anno alla sesta edizione, ideata e organizzata da Confesercenti, è il più

importante momento di promozione di questo particolare prodotto turistico e di incontro fra operatori

economici della domanda e dell'offerta. Ha il patrocinio, fra gli altri, del Ministero dei beni e delle attività

culturali del turismo e della Regione Emilia-Romagna. Per quattro giorni Guastalla e le Terre del Po

ospiteranno tour operator internazionali, tutti a caccia di proposte di vacanze a ritmo slow lungo il Grande

Fiume, da inserire nei propri cataloghi e nei propri portali turistici. Vacanze declinate su cicloturismo,

enogastronomia e contatto con la natura, lungo le terre del Po. Gli operatori provengono da Austria, Belgio,

Danimarca, Francia, Germania, Italia, Olanda, Regno Unito, Scandinavia, Scozia, Spagna e Svizzera. Le

novità di questa edizione sono le adesioni da operatori di Portogallo, Scozia Slovenia e Polonia. Per loro, la

Borsa del Turismo Fluviale ha organizzato, dal 29 settembre al 2 ottobre, cinque educational tour, cioè

viaggi tecnici per vedere e toccare con mano le attrattive dei territori fluviali: due tour sono in programma a

Piacenza, due nelle corti lungo la costa del Po nel territorio di Reggio Emilia e una a Comacchio, la piccola

Venezia sul Delta del Po. Gli operatori potranno scoprire in prima persona le varie modalità ricettive

(alberghi, villaggi turistici, agriturismo), con la possibilità di abbinare navigazione a percorsi cicloturistici,

visitare aziende di produzione agroalimentare e narrare le tradizioni enogastronomiche locali. A

conclusione di questa fase, arriverà il momento dei veri e propri scambi commerciali, il workshop, sabato 1

ottobre al palazzo Ducale di Guastalla dalle ore 9 alle 13. Per quanto riguarda l'offerta saranno presenti

circa 100 aziende dell'offerta turistica italiana di cui circa 70 provenienti dall'Emilia-Romagna. Anche il

pubblico sarà coinvolto in questa manifestazione. Tanti gli eventi in programma durante questo lungo week

end, aperti a tutti: navigazioni gratuite lungo il Po, tour guidati in bicicletta, incontri, convegni e mostre a

tema. «Quella sul grande fiume italiano per antonomasia è un'esperienza di vacanza a 360 gradi- sottolinea

Andrea Corsini, assessore Regionale al Turismo- unica nel suo genere, e dal forte appeal sull'attuale

scenario turistico internazionale. La Borsa presentata oggi ne costituisce la vetrina ideale e permette a tour

operator da tutta Europa di vivere in prima persona i diversi volti della vacanza sul Po, grazie agli

educational tour in programma, e di incontrare poi l'offerta turistica regionale, secondo una formula vincente

che di edizione in edizione sta sempre più valorizzando il turismo fluviale dell'Emilia-Romagna». "Il turismo

fluviale e del Po- dice Stefano Bollettinari, direttore Confesercenti Emilia-Romagna- deve essere sempre

più una nuova frontiera del turismo regionale e nazionale se vogliamo contribuire ad aumentare il peso

economico del settore e la destagionalizzazione. C'è una nuova domanda turistica che ama vacanze slow,

contatto con la natura, enogastronomia tipica, cicloturismo e altre attività sportive, che va intercettata con

un'offerta sempre più diversificata e di qualità; per fare ciò è imprescindibile una maggiore attenzione

all'ambiente, ai servizi e alle infrastrutture sul territorio e ai trasporti", Il turismo lungo il Po in numeri

 Nel 2015, i 445 comuni dell'area del Po hanno totalizzato 2,8 milioni di arrivi e 9,9 milioni di presenze, di

cui 695.704 arrivi e 3.493.044 presenze in Emilia-Romagna, (fonte Cst, Centro studi turistici).

 L'asse fluviale del Po bagna 4 regioni (Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto), 13 province e

445 comuni. Questi ultimi nel 2015 hanno registrato il 67% di arrivi e il 64,5% di presenze nazionali (con il

33% di arrivi e 35,5% di presenze straniere).

 Analizzando il totale del movimento turistico delle province interessate, l'incidenza dei flussi turistici in

questi comuni dell'area Po è stata, nel 2015, rispettivamente del 45,9% per gli arrivi e del 54% delle

20/09/2016 13:25

Sito Web www.parmadaily.it
L
a
 p

ro
p
rie

tà
 in

te
lle

ttu
a
le

 è
 ric

o
n
d
u
c
ib

ile
 a

lla
 fo

n
te

 s
p
e
c
ific

a
ta

 in
 te

s
ta

 a
lla

 p
a
g
in

a
. Il rita

g
lio

 s
ta

m
p
a
 è

 d
a
 in

te
n
d
e
rs

i p
e
r u

s
o
 p

riv
a
to

SELEZIONE RASSEGNA  -  Rassegna Stampa 21/09/2016 - 21/09/2016 8



presenze. La capacità ricettiva dell'intera area del fiume Po consta di 4.158 tra esercizi alberghieri ed

extralberghieri, per complessivi 114 mila posti letto (in Emilia-Romagna 670 esercizi ricettivi e 45.588

esercizi ricettivi).
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Il Grande Fiume in vetrina per quattro giorni a Guastalla 

pagerank: 4 
 

20 Set 2016 - Condividi con WhatsApp 

Sono 26 gli operatori commerciali da tutta Europa che, dal 29 settembre al 2 ottobre arriveranno a

Guastalla (Re), per scoprire le novità del turismo fluviale e dei viaggi slow immersi nella natura, proposte

dalla Borsa del Turismo Fluviale e del Po (http://www.iniziativeturistiche.it). La manifestazione, giunta

quest'anno alla sesta edizione, ideata e organizzata da Confesercenti, è il più importante momento di

promozione di questo particolare prodotto turistico e di incontro fra operatori economici della domanda e

dell'offerta. Ha il patrocinio, fra gli altri, del Ministero dei beni e delle attività culturali del turismo e della

Regione Emilia-Romagna. 

Per quattro giorni Guastalla e le Terre del Po ospiteranno tour operator internazionali, tutti a caccia di

proposte di vacanze a ritmo slow lungo il Grande Fiume, da inserire nei propri cataloghi e nei propri portali

turistici. Vacanze declinate su cicloturismo, enogastronomia e contatto con la natura, lungo le terre del Po.

Gli operatori provengono da Austria, Belgio, Danimarca, Francia, Germania, Italia, Olanda, Regno Unito,

Scandinavia, Scozia, Spagna e Svizzera. Le novità di questa edizione sono le adesioni da operatori di

Portogallo, Scozia Slovenia e Polonia. 

Per loro, la Borsa del Turismo Fluviale ha organizzato, dal 29 settembre al 2 ottobre, cinque educational

tour, cioè viaggi tecnici per vedere e toccare con mano le attrattive dei territori fluviali: due tour sono in

programma a Piacenza, due nelle corti lungo la costa del Po nel territorio di Reggio Emilia e una a

Comacchio, la piccola Venezia sul Delta del Po. Gli operatori potranno scoprire in prima persona le varie

modalità ricettive (alberghi, villaggi turistici, agriturismo), con la possibilità di abbinare navigazione a

percorsi cicloturistici, visitare aziende di produzione agroalimentare e narrare le tradizioni

enogastronomiche locali.

 A conclusione di questa fase, arriverà il momento dei veri e propri scambi commerciali, il workshop, sabato

1 ottobre al palazzo Ducale di Guastalla dalle ore 9 alle 13. Per quanto riguarda l'offerta saranno presenti

circa 100 aziende dell'offerta turistica italiana di cui circa 70 provenienti dall'Emilia-Romagna.

 Anche il pubblico sarà coinvolto in questa manifestazione. Tanti gli eventi in programma durante questo

lungo week end, aperti a tutti: navigazioni gratuite lungo il Po, tour guidati in bicicletta, incontri, convegni e

mostre a tema 

«Quella sul grande fiume italiano per antonomasia è un'esperienza di vacanza a 360 gradi- sottolinea

Andrea Corsini, assessore Regionale al Turismo- unica nel suo genere, e dal forte appeal sull'attuale

scenario turistico internazionale. La Borsa presentata oggi ne costituisce la vetrina ideale e permette a tour

operator da tutta Europa di vivere in prima persona i diversi volti della vacanza sul Po, grazie agli

educational tour in programma, e di incontrare poi l'offerta turistica regionale, secondo una formula vincente

che di edizione in edizione sta sempre più valorizzando il turismo fluviale dell'Emilia-Romagna».

 "Il turismo fluviale e del Po- dice Stefano Bollettinari, direttore Confesercenti Emilia-Romagna- deve essere

sempre più una nuova frontiera del turismo regionale e nazionale se vogliamo contribuire ad aumentare il

peso economico del settore e la destagionalizzazione. C'è una nuova domanda turistica che ama vacanze

slow, contatto con la natura, enogastronomia tipica, cicloturismo e altre attività sportive, che va intercettata

con un'offerta sempre più diversificata e di qualità; per fare ciò è imprescindibile una maggiore attenzione

all'ambiente, ai servizi e alle infrastrutture sul territorio e ai trasporti", 

Il turismo lungo il Po in numeri.

 Nel 2015, i 445 comuni dell'area del Po hanno totalizzato 2,8 milioni di arrivi e 9,9 milioni di presenze, di

cui 695.704 arrivi e 3.493.044 presenze in Emilia-Romagna, (fonte Cst, Centro studi turistici).
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 L'asse fluviale del Po bagna 4 regioni (Piemonte, Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto), 13 province e

445 comuni. Questi ultimi nel 2015 hanno registrato il 67% di arrivi e il 64,5% di presenze nazionali (con il

33% di arrivi e 35,5% di presenze straniere).

 Analizzando il totale del movimento turistico delle province interessate, l'incidenza dei flussi turistici in

questi comuni dell'area Po è stata, nel 2015, rispettivamente del 45,9% per gli arrivi e del 54% delle

presenze. La capacità ricettiva dell'intera area del fiume Po consta di 4.158 tra esercizi alberghieri ed

extralberghieri, per complessivi 114 mila posti letto (in Emilia-Romagna 670 esercizi ricettivi e 45.588

esercizi ricettivi).
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